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di ROBERTO DAVIDE PAPINI

DAI CORSI per assistente di ba-
se (addetto alla cura e all’assisten-
za individuale di persone in diffi-
coltà) a quelli, decisamente più in-
soliti di “tree climber”, ovvero
operai specializzati nella potatura
di alberi di alto fusto.
È vasta la gamma di percorsi for-
mativi coperti dai “voucher” del-
la Provincia e questo è certo uno
dei motivi principali del successo
di questa formula. Tanto che per
il bando attualmente in corso (da
oggi sul sito internet della Provin-
cia e nelle sedi dove era possibile
presentare le domande sarà pub-

blicata la graduatoria) sono arriva-
te 799 richieste.
Il progetto (che offre l’opportuni-
tà di percorsi di formazione, ag-
giornamento, riqualificazione e ri-
conversione professionale di don-
ne e uomini disoccupati e inoccu-
pati) vede con questo bando un in-
tervento di un milione di euro e
la graduatoria finale vede 469 do-
mande approvate e finanziate con
le risorse a disposizione.
Fra queste il 60% riguarda donne,
a conferma del fatto che da parte
femminile c’è una maggiore pro-
pensione a rimettersi in gioco e a
seguire percorsi formativi.

LA FORMULA di questi “vou-
cher” prevede percorsi formativi
personalizati «con una coerenza
tra il curriculum della persona e
la proposta di percorso formati-
vo», spiega l’assessore al lavoro
della Provincia, Ambra Giorgi.
In quest’ultimo bando la Provin-
cia ha tolto ogni limite di età (pri-
ma si poteva partecipare dai 35 an-
ni in su), perché analizzando gli
ultimi dati del mercato del lavoro
era evidente che i giovani hanno

sempre maggiori difficoltà di oc-
cupazione, e di introdurre la gra-
duatoria nella modalità a sportel-
lo del bando.

SCENDENDO nel dettaglio dei
corsi ben 90 sono quelli richiesti
per la qualifica di assistente di ba-
se e si tratta della tipologia più
“gettonata”. Sono invece 30 quel-
li per parrucchiere ed estetista. E
poi addetti al banco della gastro-
nomia, carrozzieri, falegnami, la-
vorazione carni, pasticceri, abbi-

gliamento e alta sartoria. Sono 9 i
corsi per potatori di alberi d’alto
fusto, ma anche le 2 domande per
mediatore culturale all’Universi-
tà.
La maggior parte dei voucher ri-
guarda l’aggiornamento professio-
nale, segue la qualifica e quindi la
specializzazione e i corsi richiesti
per legge. Il costo medio dei per-
corsi è di circa mille e 800 euro (il
massimo pprevisto è di tremila eu-
ro).

Sono stati finanziati 269 progetti
proposti da disoccupati, 72 di la-
voratori in cassa integrazione, 66
di persone in mobilità e 62 di
inoccupati. Le agenzie formative
che hanno partecipato al bando
sono 37, delle quali 18 pratesi.

«IL SUCCESSO di questo stru-
mento dura incessantemente da
quando la Provincia ha comincia-
to a utilizzarlo – dice Giorgi –
Quando avremo quantificato le ri-
sorse disponibili, anche attraver-
so una ricognizione sull’utilizzo
dei percorsi, finanzieremo un
nuovo bando». In Provincia, il
successo di questo strumento è

stato verificato anche attraverso
dati incoraggianti sugli effetti nel
medio termine: «La percentuale
di coloro che, dopo aver perso il
lavoro, sono riusciti a trovare nuo-
va occupazione grazie all’utilizzo
dei voucher si attestava sul 40% a
sei mesi dalla conclusione del per-
corso formativo«, spiega la respon-
sabile del del servizio formazione
e lavoro, Franca Ferrara.
Dal 2008 la Provincia ha infatti
impegnato sui voucher oltre 3 mi-
lioni e 200 mila euro (compreso il
milione di quest’ultimo bando)
con bandi ripetuti, che fino ad og-
gi hanno finanziato oltre 1400 per-
corsi formativi.
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OPPORTUNITÀ

Mario Morgese, ex
responsabile
commerciale di un
mobilificio studierà
marketing e inglese per
mettersi in proprio e
lavorare come consulente
di una ditta.

Francesca Petracchi, 33
anni è soddisfatta per la
vasta gamma di
possibilità offerte dai
corsi collegati
all’indennità erogata
dalla Linea 1 all’interno
dei 25 milioni del Governo

CRISI E LAVORO

LA SVOLTA

AMPIA SCELTA

799 3,2 670

Linee 2 e 3, ecco la graduatoria
Sostegni diversi a chi è più giovane e a chi è vicino alla pensione

IL TOTALE DELLE DOMANDE
PRESENTATE PER ACCEDERE
AI VOUCHER DELLA PROVINCIA

I MILIONI DI EURO
IMPEGNATI DAL 2008 A OGGI
SU QUESTI INTERVENTI

Raccontateci le vostre
storie alla ricerca di un
lavoro su
www.lanazione.it/prato

CHI CERCA di rientrare nel mondo del lavoro pun-
tando sul proprio settore, chi cambia del tutto, chi
invece pensa a mettersi in proprio. È molto vario il
panorama dei partecipanti alla Linea 1 varata da Pro-
vincia e Comune nell’ambito dell’erogazione dei 25
milioni stanziati dal Governo per chi è senza lavoro
e ha finito gli ammortizzatori sociali.
Sonia Menchetti, 41 anni, ha iniziato ieri il tiroci-
nio in un’azienda di abbigliamento di Agliana. «Ho
lavorato nel tessile per 19 anni —racconta— poi c’è
stata una riduzione di personale e sono stata licenzia-
ta. Adesso, dopo un anno di corso come modellista,
sempre tramite il Centro per l’impiego di Prato, ec-
co la possibilità del tirocinio: «Mi piace questa for-
mula, perché si impara di più a stare all’interno di
un’azienda».
Francesca Petracchi, 33enne, dovrebbe partire dal-
la prossima settimana a frequentare il suo corso for-
mativo di 120 ore. Dopo la chiusura del tour opera-
tor per il quale lavorava, ha deciso di «fare una cosa

diversa» e ha scelto un corso di cucina. «C’erano tan-
te possibilità di scelta — spiega— e spero che questi
corsi si rivelino utili e interessanti». Da parte sua,
Rossano Paradiso, 44 anni, ha perso il lavoro di tes-
sitore nel 2008. Ora punta sul futuro e sulle energie
rinnovabili. «Ho scelto un corso per lavoratori nel
settore del fotovoltaico. Spero di riuscire a rientrare
nel mondo del lavoro, certo è dura per chi è giovane
e per chi ha la mia età lo è ancora di più».
Da questo punto di vista, però, Mario Morgese ha
fatto una scelta ancora diversa: «Io ho 59 anni e cer-
to l’unica cosa in cui posso sperare e quella di metter-
mi in proprio». Così ha scelto di frequentare un cor-
so di marketing e di proseguire un corso di inglese.
«Ho un aggancio in un’azienda che, però, non mi as-
sumerebbe come dipendente. Prenderei la partita
Iva e farei il consulente commerciale, mettendo a
frutto anche la mia esperienza di responsabile vendi-
te di un mobilificio di Quarrata, prima che questo
chiudesse e licenziasse tutti».

R.D.P.

SONO ancora “provvisorie” (in-
fatti, per gli esclusi è possibile fa-
re ricorso entro dieci giorni) ma
certo attesissime le graduatorie
della Linea 2 e della Linea 3
(all’interno degli interventi per
distribuire i 25 milioni stanziati
dal Governo per chi ha perso il
lavoro ed ha esaurito gli ammor-

tizzatori sociali) che saranno
pubblicati da oggi sui siti della
Provincia e del Comune di Pra-
to e delle Province di Firenze e
Pistoia e anche sul nostro sito
www.lanazione.it/prato. Si trat-

ta di interventi che riguarderan-
no 678 persone: 605 per la Li-
nea 3 (è una misura finanziata
con 5 milioni per il sostegno ai
lavoratori colpiti dalla crisi e
che offre indennità di 670 euro
al mese, con il pagamento dei
contributi, e percorso formati-
vo) e 73 persone per la Linea 2
(misura finanziata con 2 milioni
e 500mila euro, un accompagna-
mento alla pensione di 1200 eu-
ro al mese, su cui però pagare i
contributi, per chi non ha più di
24 mesi mancanti al raggiungi-
mento della pensione e prevede
percorsi lavorativi legati all’atti-
vazione di progetti delle pubbli-
che amministrazioni).

«CON L’USCITA di queste
graduatorie, il numero delle per-
sone a cui abbiamo dato risposta

con il progetto distretto arriva a
mille e 500 – spiega Ambra Gior-
gi, assessore al lavoro della Pro-
vincia — Stiamo preparando la
Linea 4 con l’obiettivo di inter-
cettare nuovi target di lavorato-
ri. Finora le linee hanno rispo-
sto a coloro che hanno esaurito
le tutele, il prossimo bando inve-

ce sarà sganciato dagli ammor-
tizzatori sociali, proprio per rag-
giungere chi non ha avuto nessu-
na forma di sostegno».

TORNANDO alle graduatorie
pubblicate da oggi, accanto al

nome di ogni partecipante com-
pasre la data del primo collo-
quio per l’avvio del percorso di
sostegno e formativo. Il numero
verde gratuito 800 978987 forni-
rà qualsiasi informazione sullo
svolgimento dell’incontro (ob-
bligatorio per poter beneficiare
dell’indennità). Il primo collo-
quio infatti stabilisce, anche ai fi-
ni dell’erogazione delle indenni-
tà, l’inizio dei percorsi di politi-
ca attiva e si terrà al Centro per
l’impiego (via Galcianese 20/f).
Per quanto riguarda le persone
ammesse alla “Linea 1 (con ca-
ratteristiche analoghe alla 3) ai
prini di giugno dovrebbero ri-
scuotere le mensilità di aprile e
maggio. I primi soldi dei famosi
25 milioni, dunque, stanno per
arrivare fisicamente nelle tasche
dei disoccupati pratesi.

L’EROGAZIONE DEI 25 MILIONI DEL GOVERNO

TANTE STORIE , situazioni difficili, vicen-
de personali anche drammatiche. La crisi eco-
nomica e occupazionale porta gli uffici del ser-
vizio lavoro della Provincia a essere un termi-
nale di casi umani. Persone che si trovano fuo-
ri dalla fabbrica e che, magari a 40 o 50 anni, si
trovano angosciati e non sanno come fare a pa-
gare mutui, affitti, spese familiari, i vestiti per
i figli e via dicendo.
«E c’è anche chi arriva al limite della dispera-
zione, chi viene qui a dirci che vorrebbe farla
finita — spiega Giovanni Pini, del servizio la-
voro della Provincia— e noi cerchiamo di
tranquillizzarli, di trovare insieme un percor-
so, una speranza».
Un terminale che, ultimamente, è diventato
sempre più affollata. «Nell’ultimo anno e mez-
zo —racconta Pini— sono arrivate da noi tan-
tissime persone davvero con l’acqua alla gola,
persone che hanno perso il lavoro e non sanno

come tirare avanti tra affitti, mutui, rate, fami-
glia...».

OVVIAMENTE, le opportunità offerte dai
vari bandi (quelli dei voucher formativi e le va-

rie “linee” per l’erogazione dei 25 milioni stan-
ziati dal Governo) hanno aperto nuove speran-
ze per molti.
«A volte — continua Pini — arrivano persone
disperate che pensano che il sostegno previsto
dai vari bandi debba decorrere sino dal mese
in cui uno ha presentato la domanda. E allora

sperano, fanno conto sugli arretrati per tampo-
nare situazioni finanziarie davvero difficili».
Di fronte a queste persone, i funzionari della
Provincia, però, devono spiegare che non è co-
sì e che, anche se uno viene ammesso nella gra-
duatoria, c’è da aspettare qualche mese. E, ov-
viamente, non sono spiegazioni facili da fare a
persone che contano su quei soldi in maniera
disperata.

«PURTROPPO — spiega Franca Ferrara, re-
sponsabile del servizio lavoro della Provincia
— è difficile spiegare alle persone che si tratta
di un intervento straordinario, che non ha i
meccanismi e gli automatismi di altri stru-
menti, come la pensione, per esempio».
I fondi, comunque, sono arrivati, gli strumen-
ti sono partiti o stanno partendo e una rispo-
sta, seppur parziale, anche a casi di grande sof-
ferenza, diventa possibile.

R.D.P.

SONO già 70, fra aziende,
enti, agenzie formative e
scuole superiori, i partecipanti
alla rassegna della Provincia Il
lavoro al centro, programmata
per il 5, 6 e 7 maggio
all’auditorium del
Gramsci-Keynes.
«Ci sono adesioni importanti,
in particolare fra le aziende,
dove compaiono nomi del
settore tessile, per esempio la
Santo Stefano, il Gruppo
Colle, la Nuove Fibre, ma
anche dei trasporti, del sociale
e dei servizi – dice la
vicepresidente Ambra Giorgi
– Stiamo lavorando
intensamente alla promozione,
insieme al Centro per
l’impiego, e sono convinta che
con la partecipazione e
l’interesse che il territorio sta
dimostrando saremo in grado
di costruire un evento che sia
occasione di confronto e di
crescita per tutti».
Scorrendo l’elenco sono molti
i nomi di aziende ben
conosciute non solo del
mondo tessile, oltre a quelle
già citate possiamo aggiungere
per esempio la Piacenti
Restauri e la Saima Avandero,
ma anche l’Opificio JM. E c’è
la Giupel a rappresentare le
aziende cinesi. E poi Cap,
Estra, Legacoop e così via.
Imprese ed enti costituiscono
il fronte dell’offerta all’interno
della rassegna, mentre quello
della domanda è rappresentato
dalle scuole superiori, dal Polo
Universitario pratese e da
molte agenzie formative.
L’evento organizzato dalla
Provincia vuole essere dunque
un momento d’incontro e
confronto tra le migliori
aziende del distretto, che per
una volta non presenteranno
tanto i propri prodotti quanto
le competenze, le capacità, il
‘saper fare’ che servono per
realizzarli e i giovani, gli
studenti delle quarte e quinte
superiori, i diplomati, i
laureandi e i laureati, ma
anche con tutti coloro che
sono alla ricerca di un nuovo
impiego.

GLI EURO DI INDENNITÀ
CORRISPOSTI OGNI MESE
A CHI SEGUE LA LINEA 1

DITE LA VOSTRA

IL BANDO PUBBLICATA LA CLASSIFICA DEI PERCORSI FINANZIATI DALLA PROVINCIA CON UN MILIONE DI EURO

Voucher formativi, ammessi in 469
Quasi 800 richieste, successo per la nuova formula di questo strumento

LE STORIE E L’EX TESSITORE FREQUENTA LEZIONI PER LAVORARE NEL FOTOVOLTAICO

«Ero operatrice turistica, ora mi invento cuoca»

OBIETTIVO Una cuoca al
lavoro: è uno dei lavori più ambiti

CHI NE USUFRUIRÀ
In questa tranche
finanziati interventi
per un totale di 678 persone

GIORGI
«Nella Linea 4 penseremo
a chi non ha mai goduto
di ammortizzatori sociali»

PROVINCIA «DA NOI ARRIVANO STORIE DI GRANDE DISPERAZIONE DI CHI É SENZA IMPIEGO»

«Sempre di più cercano aiuto con l’acqua alla gola»

I CORSI
Dall’assistente di base
ai potatori di alberi
ai mediatori di conflitti

DONNE PIÙ INTERESSATE
Il sessanta per cento
delle domande accolte
riguarda disoccupate

FERRARA
«É difficile far capire alle persone
che si tratta di sostegni straordinari
che non hanno l’iter della pensione»

SODDISFATTA
L’assessore al lavoro e

vicepresidente della
Provincia, Ambra

Giorgi, valuta
positivamente la

risposta al bando per i
voucher formativi e il

percorso delle varie
“linee” per

l’erogazione dei 25
milioni stanziati dal

Governo per chi non
ha lavoro

L’EVENTO

«Il lavoro
al centro»

sale l’attesa


